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OGGETTO: LETTERA APERTA A TUTTI I FIDENTINI  
 

Tempi inquieti in cui la critica del presente è assopita e la profezia sul futuro è in gran 
parte ricca di negatività.  

Rimpianto di una vita normale e ricerca di modalità per non perdere coraggio e 
energie. In questo senso i libri possono essere uno strumento salvifico.  
Libri per riflettere, per distrarsi, per dialogare.  
Libri fedeli a più generazioni che possono trasformare il mondo e la società.  
 

I libri non si buttano e non si consumano, i libri che divengono con i lettori li 
accompagnano ovunque nel mondo: dentro uno zaino o destrutturati nel formato digitale di 
un ebook o di un audiolibro che permette la meraviglia di una biblioteca intera sempre in 
viaggio con il lettore.  

Nulla interpreta il cambiamento – i cambiamenti – con la velocità di un libro.  
Perché i libri sono i testimoni di una società e di un mondo, si trasformano e possono dare 
luogo a progetti che prefigurano quanto accadrà.  

Per accedere ai libri ora occorre un particolare impegno: cercarli con modalità web 
negli strumenti che la nostra biblioteca “Leoni” mette a disposizione perché ognuno di noi sia 
all’altezza di questo presente senza rassegnarsi, generosamente e onestamente impegnati 
ad affrontarlo.  
 

“L'angelo della Storia deve avere questo aspetto: ha il viso rivolto al passato, dove ci 
appare una catena di eventi. Egli vede una sola catastrofe. Egli vorrebbe ben trattenersi (...) 
e ricomporre l’infranto. Ma una tempesta spira dal paradiso, si è impigliata nelle sue ali ed è 
così forte che non può più chiuderle. Questa tempesta lo spinge irresistibilmente nel futuro 
(...)”.  

Con la citazione di Walter Benjamin l’augurio a tutte e tutti voi di poter rinnovare o 
scoprire il fascino e la meraviglia dell’incontro dello scrittore e del lettore, legati dall’impegno 
reciproco di indagare la realtà.  
Di osservare il mondo davanti agli occhi e portarlo nel cuore.  
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